
   

 

 

 
 

 

 
VALUTAZIONE DI  CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA 

 

 
La valutazione della congruità e della ragionevolezza dei costi, ai fini dell’ammissibilità di una 
spesa, deve avvenire nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Imputabilità, pertinenza, 
congruità e ragionevolezza” del documento Disposizioni Comuni  che si riporta per praticità di 
seguito. 

Il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” vigente consultabile al seguente indirizzo: 
http://prezzariollpp.regione.toscana.it/ (di seguito “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”) 
deve essere preso come riferimento ai fini della verifica della ragionevolezza della spesa in 
abbinamento al metodo dei tre preventivi con riferimento alla fornitura di materiali (esempio piante, 
pali etc reperibili nelle sezioni “attrezzature” o “prodotti”).  

 

 

Paragrafo 19.2.3 del Decreto Direttore n.127 del 18/10/2017 “Disposizioni comuni…” 
 

Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza 
Le spese, per risultare ammissibili, devono essere connesse all’attuazione di operazioni che sono 
direttamente riconducibili alle “attività ammissibili” rientranti in una delle misure del Programma di 
Sviluppo Rurale. 
Una spesa per essere ammissibile deve: 
-essere imputabile ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese 
sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura concorre; 
-essere pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione 
stessa; 
-essere congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del 
progetto; 
-essere necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione. 
-riguardare interventi decisi secondo i criteri di selezione di cui all'art.49 del Reg. (UE)n.1305/2013. 
I costi, ivi compresi quelli relativi alle spese generali, devono essere ragionevoli, giustificati e 
conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in particolare in termini di economicità e di 
efficienza. 
 
I controlli amministrativi sulle domande di sostegno devono includere in particolare la verifica della 
ragionevolezza dei costi, utilizzando un sistema di valutazione adeguato. 
Per verificare la ragionevolezza dei costi si può far ricorso ad uno dei seguenti metodi, adottato 
singolarmente o in maniera mista laddove l’adozione di un solo metodo non garantisca 
un’adeguata valutazione: 
a)confronto tra preventivi; 
b)prezzari o database costantemente aggiornati e realistici delle varie categorie di spesa, compresi 
lavori di impiantistica; 
c)valutazione tecnica indipendente sui costi.  
Nel caso in cui il metodo prescelto sia quello del confronto tra preventivi, è necessario adottare 
una selezione del prodotto da acquistare basata sull’esame tra almeno 3 preventivi di spesa 
confrontabili, forniti da fornitori diversi e riportanti nei dettagli l’oggetto della fornitura, procedendo 
quindi alla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici e per costi/benefici, viene ritenuto 
il più idoneo. 

http://prezzariollpp.regione.toscana.it/


A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione tecnico/economica 
non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso. 
 
La relazione tecnica/economica è, invece, obbligatoria nel caso di acquisto di beni e attrezzature 
afferenti ad impianti o processi innovativi o a progetti complessi nei quali non è utilizzabile il 
confronto fra diverse offerte. In questi casi la suddetta relazione deve essere sempre corredata da 
una dettagliata analisi tecnico/economica tale da consentire la disaggregazione del prodotto da 
acquistare nelle sue componenti di costo. 
Tale documentazione dovrà essere acquisita dall’ufficio competente dell’istruttoria prima 
dell’emissione del contratto per l’assegnazione del contributo afferente l’acquisto del bene di cui 
trattasi. 
In casi debitamente motivati, tale fase può essere espletata prima della liquidazione del contributo. 
Nel caso di utilizzo del metodo dei 3 preventivi, le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre 
fornitori differenti), comparabili e competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono 
riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo). In particolare, 
occorre verificare, attraverso l’uso di relative check-list, che i 3 preventivi vengano forniti da 
fornitori diversi ovvero che provengano da soggetti con diversa partita iva e, nel caso di invio con 
strumenti che consentono la tracciabilità, siano inviati da mittenti diversi. 
 
Per i beni e le attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali non è possibile 
reperire 3 differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione tecnica 
illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. Stessa procedura 
deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in 
prezzari. 
In alternativa o in abbinamento al metodo basato sui 3 preventivi, l’ufficio competente per 
l’istruttoria può avvalersi della consultazione di listini dei prezzi di mercato o di un database 
periodicamente aggiornato delle varie categorie di macchine, attrezzature nonché altre categorie di 
spesa. 
In caso di progetti complessi nei quali non è utilizzabile il confronto tra diverse offerte o laddove le 
offerte divergono per parametri tecnici (es. macchinari o attrezzature o servizi specialistici 
innovativi non ancora diffusi sul mercato o che necessitano di adattamenti specialistici), la 
ragionevolezza dei costi potrà essere dimostrata attraverso una ricerca di mercato per ottenere 
informazioni comparative e indipendenti sui prezzi del prodotto, dei materiali che lo compongono o 
dei servizi specialistici da acquistare sul mercato. Il riferimento alle banche dati dei prezzi e dei 
listini ufficiali può essere utile, ma è preferibile l’adozione di un metodo misto (es. confronto tra 
preventivi e consultazione listino prezzi e/o parere di esperto).  


